
I funghi

della Campania

Cantharellus lutescens (Pers.) Fr.
C. aurora

Cantarello giallo, Finferla m

GAMBO

con diametro che può raggiungere i 7 cm; convesso e ombelicato poi imbutiforme, di consisten­

za membranacea, sottile ed elastica, fibrillato, squamuloso, appena rugoso, lobato, di colore grigio-bruno-rossiccio.

quasi liscio o appena solcato da venature (pliche imeniali) poco in rilievo, decorrenti lungo
il gambo, di colore variabile dal giallo chiaro all'arancione.

sottile, elastico e tenace, cavo-tubuloso, slanciato, talvolta compresso e scanalato longitudi­
nalmente, di colore giallo-arancione.

CARNE
sottile, elastica, tenace, di colore crema-giallastro pallido; odore fruttato e sapore dolce.

gialline in massa.

cresce gregario in gruppi di numerosissimi esemplari, dall'autunno all'inverno inoltrato, spe­
cialmente nei boschi di conifere ma anche, più raramente, di latifoglie; poco comune nelle regioni termofile.

ottimo; tuttavia alcuni autori segnalano il possibile accumulo di cesio radioattivo nei funghi
cresciuti in terreni inquinati e ne sconsigliano l'abuso.

La specie è commercializzabile sia allo stato fresco che conservato (sott'olio, sott'aceto, in salamoia, congelato o
surgelato, etc.), come anche sotto forma di essiccato in confezione.

è un fungo che si
mimetizza molto

bene con il fogliame;
può confondersi con
ilCantharellus tubae­

formis varietà lute­

scens (specie strana­
mente non commer­

cializzabile) che pre­
senta cappello e

gambo di colore gial­
lastro e pliche ime­

niali molto più in
rilievo, simili a gros­
solane lamelle.
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